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“Little World Roma“: il museo dove i bambini
esplorano il mondo giocando

A Marconi un universo interattivo tra scienza, creatività e
avventura per le famiglie

di Giordana Fauci

A Roma, nel quartiere Marconi, esiste uno spazio permanente pensato per
trasformare l’apprendimento in esperienza diretta: “Little World Roma”.

Un museo interattivo dedicato ai bambini e alle famiglie, ove il gioco
diventa il principale strumento di scoperta del mondo.

Situato all’interno della Galleria Marconi, in una posizione facilmente
raggiungibile, il museo si presenta come un ambiente immersivo e multi-
sensoriale, progettato per stimolare curiosità, immaginazione e
partecipazione attiva.

Le aree tematiche di “Little World Roma” accompagnano i piccoli visitatori in
un viaggio che attraversa scienza, arte e tecnologia.

I bambini possono esplorare il funzionamento del corpo umano e avvicinarsi ai
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principi della fisica e della chimica attraverso installazioni interattive.

Accanto alla dimensione scientifica, il museo propone anche un vero e proprio
“giro del mondo” virtuale: ambienti multimediali permettono di scoprire
culture, tradizioni e stili di vita diversi, favorendo apertura mentale e
curiosità verso l’altro.

Elemento centrale dell’offerta sono i laboratori didattici e creativi, dove i
bambini possono cimentarsi in attività artistiche e manuali, sviluppando
abilità pratiche e fantasia.

Ogni esperienza è pensata per rendere l’apprendimento spontaneo e
coinvolgente, lontano dalle forme tradizionali di lezione frontale.

Per i più piccoli sono presenti anche aree gioco sicure, progettate per
favorire lo sviluppo motorio e la socializzazione attraverso il gioco libero.

Tra le esperienze più curiose spiccano l’“Origami Garden” e percorsi dedicati
alla filiera del grano, dalla raccolta alla macinazione, nonché l’opera
interattiva dell’artista Baumgarten.

Particolarmente sorprendente è la “cabina urlo”: uno spazio insonorizzato in
cui i bambini possono gridare liberamente mentre un sistema digitale analizza
la potenza della voce, trasformandola in un curioso risultato che rivela
quale animale selvaggio si “nasconde” nel loro grido.

“Little World Roma” è un luogo dinamico, in continua evoluzione, pensato per
offrire ogni volta nuove esperienze.
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“L’impero dei dinosauri: l’ascesa dei mammiferi“,
scienza, arte e natura si incontrano all’Orto
Botanico di Roma

Un viaggio immersivo tra estinzioni, evoluzione e scoperte
italiane: la paleontologia prende vita tra installazioni
spettacolari e divulgazione scientifica

di Giordana Fauci

Fino al 3 maggio è possibile visitare “L’Impero dei Dinosauri: l’ascesa dei
mammiferi”, un affascinante progetto divulgativo che unisce rigore
scientifico e impatto emozionale, promosso dall’Associazione Paleontologica
A.P.P.I. in collaborazione con il Museo Orto Botanico di Roma.

Per l’occasione gli spazi dell’Orto Botanico si sono trasformati in un
suggestivo scenario preistorico, ove la ricchezza naturale di oltre 3000
specie vegetali fa da cornice a un racconto avvincente: quello della grande
estinzione dei dinosauri e della successiva affermazione dei mammiferi.

Un dialogo continuo tra passato e presente, in cui natura e scienza si
intrecciano in modo coinvolgente.

Le ricostruzioni degli animali, tutte a grandezza naturale, sono realizzate
con estrema attenzione ai dettagli e basate sulle più recenti scoperte
scientifiche.

Accanto ai grandi protagonisti della preistoria trovano spazio anche creature



meno conosciute ma altrettanto affascinanti, come il piccolo mammifero
Cronopio, reso celebre dall’immaginario cinematografico.

Il percorso espositivo si distingue per la sua struttura multi-livello,
pensata per coinvolgere un pubblico ampio.

I visitatori possono approfondire le caratteristiche delle specie del
Cenozoico, scoprire il metodo di lavoro dei paleontologi attraverso il
contributo diretto degli esperti e lasciarsi sorprendere da curiosità e falsi
miti finalmente svelati.

Particolarmente interessante è la sezione dedicata al “dietro le quinte”
della paleo-arte, che offre uno sguardo sulle tecniche di ricostruzione e sul
lavoro sinergico tra scienza e arte.

Non manca un ricco programma di attività didattiche ed eventi, pensati per
scuole e famiglie ma anche per appassionati.

Giornate tematiche, incontri con studiosi, illustratori e professionisti
della modellazione 3D arricchiscono ulteriormente l’esperienza, trasformando
la visita in un momento di apprendimento attivo e coinvolgente.

“L’Impero dei Dinosauri: l’ascesa dei mammiferi” si conferma così un
appuntamento imperdibile per chi desidera avvicinarsi alla storia della vita
sulla Terra attraverso un linguaggio accessibile, emozionante e
scientificamente rigoroso, capace di unire conoscenza e meraviglia.

Credit Photo by: Damiana Cicconetti 

Maker Faire Roma 2025: tre giorni di
innovazione tra fantasia e tecnologia
Categoria: Tecnologia e Scienza
scritto da Damiana Cicconetti | 22 Giugno 2026

https://www.occhiosulmondo.com/2025/10/19/maker-faire-roma-2025-tre-giorni-di-innovazione-tra-fantasia-e-tecnologia/
https://www.occhiosulmondo.com/2025/10/19/maker-faire-roma-2025-tre-giorni-di-innovazione-tra-fantasia-e-tecnologia/


Maker Faire Roma 2025: tre giorni di innovazione
tra fantasia e tecnologia

Dal 17 al 19 ottobre, Maker Faire trasforma il Gazometro
dell’Ostiense in un laboratorio creativo per giovani e
appassionati di tecnologia, tra robot calciatori, IA, avatar 3D e
razzi suborbitali

di Damiana Cicconetti

Dal 17 al 19 ottobre il Gazometro dell’Ostiense si trasforma in un vero e
proprio palcoscenico di creatività e innovazione con Maker Faire Roma 2025,
uno dei più grandi eventi internazionali dedicati all’innovazione dal basso.

La manifestazione offre un percorso che unisce scienza, tecnologia e
fantasia: dai mondi immaginari di Jules Verne, ricreati grazie alla realtà
virtuale, alle applicazioni dell’Intelligenza Artificiale nelle neuro-
scienze, passando per robot calciatori, avatar digitali e progetti spaziali
sviluppati da giovani innovatori.

Già dalle prime ore dell’apertura migliaia di studenti hanno affollato i
cancelli per partecipare a laboratori, dimostrazioni e percorsi interattivi.

“Se dopo 13 anni continuiamo a registrare un simile entusiasmo significa che
stiamo lavorando bene…”, ha commentato Lorenzo Tagliavanti, Presidente della
Camera di Commercio di Roma.

“A Roma si è creato un ecosistema innovativo fatto di Istituzioni, centri di
ricerca e università, che ha trasformato la città in una vera capitale
dell’innovazione…”, ha aggiunto.



Il programma della manifestazione è ricchissimo e pensato per ogni tipo di
curiosità: la Realtà Virtuale permette di immergersi nei romanzi di Jules
Verne, mentre le scansioni digitali a 360 gradi consentono di creare il
proprio avatar 3D personalizzato.

La robotica è protagonista con i robot calciatori del team SPQR della
Sapienza, impegnati nella RoboCup, la sfida internazionale che vede
confrontarsi squadre umanoidi di Italia, Olanda e Germania. 

Ogni movimento dei robot è frutto di mesi di lavoro, sensori sofisticati e
calcoli algoritmici complessi, con applicazioni che vanno ben oltre lo sport:
logistica, riabilitazione e robotica domestica sono solo alcune delle
possibilità.

L’innovazione passa anche attraverso la didattica inclusiva: Pathway
Companion, piattaforma basata su IA sviluppata dalla Fondazione Mondo
Digitale, supporta studenti con bisogni educativi speciali; mentre Hug Lab,
startup, nata da ricercatori del CNR, propone peluche intelligenti per
esperienze educative inclusive e, poi, vi è BoostEd AI che trasforma appunti
e slide dei docenti in moduli interattivi e simulatori di interrogazioni
virtuali, rendendo lo studio più coinvolgente e personalizzato.

La robotica è un settore dalle possibilità infinite. 

Così il Padiglione D apre finestre sull’automazione applicata a sicurezza,
monitoraggio ambientale, robotica assistiva e accessibilità.

Senza sottovalutare la Safe-eye, ove, guidati dal professor Giuseppe Aleci,
studenti di informatica e scienze applicate hanno sviluppato un sistema di
videosorveglianza intelligente che rileva in tempo reale l’assenza di DPI o
situazioni pericolose, lanciando allarmi vocali. 

Safer, da Catania è, infine, un robot autonomo open source che monitora
temperatura, gas, rumore e uso dei DPI nei luoghi di lavoro, inviando allerte
istantanee: realizzato dagli studenti dell’IT Archimede, il prototipo è già
testato in ambienti simulati e punta a una versione industriale.

E, ancora, vi è la sedia a rotelle intelligente di Siena che si muove grazie
a comandi vocali interpretati da microfoni integrati e basati su IA. 

Dopo telecomando via smartphone e comandi gestuali, quindi, questa sedia
offre maggiore autonomia e accessibilità a chi ha disabilità.

E, poi, come dimenticare i RoboDog, dall’IISS Luigi dell’Erba: cani robot che
rispondono ai gesti umani senza comandi vocali o controller, grazie alla
visione artificiale, simulando il comportamento animale e rendendo
l’interazione uomo-macchina naturale ed empatica.

Non mancano, infine, i giochi educativi innovativi come And Or Not,



sviluppato dall’Istituto Via Roma 298 di Guidonia Montecelio, un gioco da
tavolo che combina matematica, geometria e stampa 3D; oltre a progetti
scientifici spettacolari, come i prototipi di Space Infinity, razzi
suborbitali a basso costo per esperimenti scientifici fino a 40 km di quota.

Ma Maker Faire Roma è anche una vetrina per le startup: TensorLoops, nata al
dipartimento di Ingegneria dell’Informazione della Sapienza, sviluppa,
infatti, software di IA per ottimizzare produzione e consumo di energia nelle
comunità rinnovabili; mentre BoostEd AI supporta docenti e studenti nella
didattica digitale.

Tre giorni intensi, in cui scienza, tecnologia e creatività si incontrano,
confermando Roma come laboratorio aperto alle nuove generazioni, alle imprese
e agli appassionati, al contempo trasformando le idee in progetti concreti. 

…Dalla fantasia alla realtà, dal gioco alla ricerca scientifica, Maker Faire
dimostra ancora una volta che l’innovazione nasce dalla passione e dalla
curiosità.
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Un triciclo per il volo: da Cisterna un’innovazione
italiana a propulsione umana

Giuseppe Bernardini: il genio romano che dopo anni di ricerche ha
creato – con soli materiali da recupero – un piccolo aereo
alimentato dalla forza umana

di Giordana Fauci

Dalle botteghe artigiane ai cieli: è questa la traiettoria visionaria seguita
dal romano Giuseppe Bernardini che, dopo oltre 15 anni di studio,
sperimentazione e fatica fisica, ha realizzato un meccanismo rivoluzionario
destinato a cambiare il concetto stesso di propulsione aerea. 

Una creazione non certamente realizzata all’interno di ipertecnologici
laboratori high-tech situati in qualche metropoli estera, bensì nei locali
del laboratorio Cicli Cioffi, a Le Castella, Cisterna di Latina.

L’invenzione consiste in un sistema di propulsione umana capace di generare
una potenza tale da trainare oltre 34.000 kg – l’equivalente di due tir da 17
tonnellate – con un veicolo a tre ruote e senza motore. 

Dunque, una combinazione inedita di fisica, biomeccanica ed ingegno italiano.

…Un’invenzione la cui scintilla – a differenza della mela di Newton – non è
caduta dall’alto, ma è salita dal basso e, ad onore del vero, dalla fatica
fisica dell’uomo.

Giuseppe Bernardini, in effetti, ha intuito che il corpo umano avrebbe potuto
essere sfruttato nella sua interezza, utilizzando tutti e quattro gli



arti per generare forza. 

Ed è stata proprio tale intuizione ad originare la nascita di un
particolarissimo triciclo a propulsione integrale umana: un mezzo che fa leva
su un’alchimia precisa di angoli, leve e distribuzione dei pesi, così
massimizzando l’energia trasmessa all’asse motore.

Quindi, una tecnologia sì artigianale ma con risultati da record.

Il mezzo consiste in un triciclo dal peso complessivo di 520 kg, di cui 400
kg di zavorra, per garantirne l’aderenza: monta, non a caso, gomme slick da
Formula 1 e un sistema di trasmissione studiato nei minimi dettagli. 

Nella fase di test il prototipo ha raggiunto una velocità di 856 giri al
minuto, pari a circa 14 giri al secondo, dimostrando un’efficienza meccanica
sorprendente per un sistema privo di alimentazione motorizzata.

Tuttavia, la vera particolarità e, anzi, l’unicità del mezzo non risiede
solamente nell’esercizio tecnico, perché l’obiettivo finale di Bernardini è
oltremodo ambizioso e, al tempo stesso, poetico. 

Giuseppe Bernardini, del resto, ha sempre mirato a far volare un piccolo
aereo alimentato esclusivamente dalla forza umana, riprendendo e superando le
visioni pionieristiche di Leonardo Da Vinci e di Enea Bossi, creatore del
celebre “Pedaliante“.

Ma vi è di più! Perché il progetto di Bernardini è sostenibile, essendo nato
dal recupero.

E tale caratteristica merita di essere evidenziata, visto che l’intero
meccanismo è stato costruito esclusivamente con componenti di recupero, in
un’ottica di sostenibilità e contenimento dei costi che ha, in tal modo,
dimostrato come l’innovazione possa nascere con risorse limitate. 

Così il laboratorio Cicli Cioffi si è rivelato un terreno fertile per la
sperimentazione, offrendo supporto tecnico e logistico per trasformare le
idee in risultati concreti.

Il riconoscimento di un brevetto, oltretutto, non potrà non aprire la strada
alla possibilità di cessione o licenza della tecnologia. 

Bernardini e il suo team, non a caso, sono attualmente alla ricerca di
partner industriali, università ed investitori interessati a sviluppare
ulteriormente l’invenzione, altresì testandone l’applicazione in campo
aeronautico.

“Questo progetto dimostra che, con passione, dedizione e competenza, anche un
sogno apparentemente impossibile può prendere forma…”: ha dichiarato con
grande orgoglio e, al tempo stesso, profonda commozione l’ultra-ottuagenario
Giuseppe Bernardini.



Un orgoglio più che motivato, perché la sua impresa è molto più di un
progetto tecnico: è una sfida alla gravità, oltre che un vero e proprio atto
di fiducia nelle potenzialità del corpo umano e finanche nella creatività
italiana. 

Proprio dalla passione solitaria di un uomo ambizioso qual è, senza alcun
dubbio, Giuseppe Bernardini, oltre che dalla generosità di un laboratorio di
provincia di nome Cicli Cioffi, è nata un’invenzione che potrebbe ora
cambiare il nostro modo di pensare alla propulsione ed al volo stesso.
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App salva-vita e braccialetti anti-stalker:
strumenti tecnologici per salvare vite

L’utilizzo di App salva-vita e braccialetti elettronici anti-
stalker si sta rivelando indispensabile ad evitare aggressioni e
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violenze

di Damiana Cicconetti

L’utilizzo di App salva-vita e di braccialetti elettronici anti-stalker si
sta rivelando indispensabile ad evitare aggressioni e violenze in Italia,
diminuendo il numero delle vittime che, comunque, resta elevato per i casi di
femminicidio, pari a 1 ogni 3 giorni e mezzo.

Una donna di Roma, di recente, è stata salvata dall’ennesima aggressione
dell’ex compagno, già noto alle Forze dell’Ordine, per aver ricevuto un
avviso dal suo cellulare riguardo alla presenza dell’uomo.

…Informazione di vitale importanza per la giovane donna, rimasta vittima di
non poche violenze da parte dello stesso compagno, perciò obbligato ad
indossare  il  Braccialetto  Elettronico  e  al  rispetto  dell’Obbligo  di
Distanziamento  dalla  vittima.

In effetti, laddove tali obblighi non vengano rispettati, si attiva sia un
avviso sul telefono della vittima, così allertata del pericolo imminente, sia
una segnalazione alle Forze dell’Ordine più vicine affinché intervengano
tempestivamente.

Così, chi si accorge di essere in una situazione rischiosa, ha il tempo per
mettersi in salvo e chiamare il 112.

E, a quel punto, alle Forze dell’Ordine non resterà altro da fare se non
intervenire  prontamente,  avendo  altresì  modo  di  arrestare  chi  ha  avuto
l’ardire  di  contravvenire  disposizioni  tanto  rigide,  quali  l’Obbligo  di
Distanziamento, indubbiamente generato da condotte oltremodo pericolose.

Il Comune di Roma, in effetti, intende rendere Roma una “città pilota”
nell’uso del Braccialetto Elettronico: strumento di sicurezza per le donne
ma, invero, non solo.

Evidente, dunque, la necessità di una rapida implementazione nell’utilizzo di
tali tecnologie, pur senza dimenticare che è, parimenti, importante integrare
i  dati  provenienti  da  strutture  sanitarie  e  centri  anti-violenza  nella
gestione di situazioni a rischio.



Di  certo,  le  App  Salva-Vita  e  i  braccialetti  elettronici  anti-stalker
rappresentano un primo passo verso la protezione delle donne e di ogni
persona che si dovesse, sfortunatamente, trovare in situazioni di rischio.

Perché non v’è dubbio che, senza di essi, molte situazioni si sarebbero
potute concludere in modo tragico. Anzi… Letale!

Ma è evidente che, al di là dell’utilizzo della tecnologia, per garantire la
sicurezza di ognuno nelle città molto resta ancora da fare.
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Nella Capitale sono di tendenza ristoranti cyber e camerieri
robot, a conferma che tecnologia e cibernetica sono in uso
ovunque

 di Damiana Cicconetti

Nella Capitale sono sempre più di tendenza ristoranti cyber e camerieri
robot, a conferma che la tecnologia e la cibernetica sono utilizzate in ogni
settore.

Già da anni, infatti, è frequente l’uso di robot nel campo medico: come non
ricordare, tra tutti, il noto Robot Da Vinci, il più evoluto sistema robotico
per la chirurgia mini-invasiva, con applicazioni dall’urologia alla
ginecologia, dalla chirurgia toracica alla chirurgia generale.

…Un campo in cui il chirurgo, pur fisicamente lontano dall’ambito operatorio,
è seduto ad una postazione monitor con comandi collegati agli strumenti
endoscopici, introdotti nel paziente attraverso piccole incisioni.

Né è possibile dimenticare i mini-computer utilizzati per la cura e il
monitoraggio di altre patologie, quali ad esempio il diabete giovanile, per
rendere la vita di chi ne è affetto indubbiamente migliore.

Dunque, se è vero che da un lato la maggior parte delle persone ha cominciato
solo da pochi anni a familiarizzare con tanti e tali strumenti, dall’altro è
ancor più vero che non si riesce a stare al passo con le innovazioni
tecnologiche che, ogni giorno, dimostrano di essere sempre più moderne.
Invero in ogni ambito.

Ed è proprio questo che si sta verificando finanche nel campo della
ristorazione, soprattutto nella Capitale, ove sono stati introdotti
ristoranti in cui a servire i clienti, in modo impeccabile e preciso, sono
dei simpaticissimi robot, oltretutto in grado di interloquire. 

Pertanto, come è già accaduto in altri ambiti, anche in quello della
ristorazione si sono adottati robot, invero di origine orientale, visto che
proprio Giappone e Cina amano essere sempre all’avanguardia nella tecnologia
ed hanno, perciò, introdotto per primi camerieri robot e tablet, per inviare
ordini in cucina, oltre a schermi 5D, con enormi paesaggi in cui appaiono
innumerevoli panorami marini ma, invero, non solo, al fine di allietare e
rasserenare i presenti, così permettendogli di rilassarsi e, al contempo,
divertendo i più piccini.

A tal proposito, degno di essere ricordato è un mantra molto noto in
Giappone, che così recita: “Miglioramento continuo”, conosciuto col
termine KAIZEN – 改善.

…Un mantra che merita di essere adottato ovunque, perché si basa sul
progredire, certamente da intendere come miglioramento.

Graphic created by: Nadia Di Mario
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Parental Control: in Italia è attivo su oltre 1,2
milioni di SIM

Netta crescita dalla protezione per i minori on line: in Italia
oltre 1,2, milioni le SIM mobili con Parental Control attivo, al
fine di tutelare maggiormente i minori dai rischi della
navigazione on line

di Giordana Fauci 

In Italia sono oltre 1,2 milioni le SIM mobili con Parental Control
attivo: una misura concreta per tutelare i minori dai rischi della
navigazione on line. 

A confermarlo è Massimiliano Capitanio, commissario AGCOM – Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni –, che ha recentemente aggiornato i dati
relativi alla diffusione di questo strumento fondamentale per la sicurezza
digitale dei più giovani.

Il Parental Control è un sistema di filtro che limita l’accesso a contenuti
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inappropriati su dispositivi mobili, come smartphone e tablet. 

Introdotto da AGCOM e reso obbligatorio per legge, lo strumento permette ai
genitori di impedire ai figli minori di accedere a siti e servizi ritenuti
pericolosi, quali pornografia, gioco d’azzardo, violenza esplicita ed altri
contenuti vietati ai minori.

Il servizio può essere attivato direttamente in fase di sottoscrizione di una
nuova SIM, oppure in qualsiasi momento successivo, tramite apposite app degli
operatori telefonici o contattando il servizio clienti. 

Il filtro può essere personalizzato e adattato alle esigenze della famiglia,
così garantendo un’esperienza on line più sicura e adeguata all’età del
minore.

Secondo i dati forniti da AGCOM, il Parental Control risulta attivo su ben
1.289,411 SIM, di cui:

781.411 intestate a maggiorenni ma utilizzate da minori e con filtro
attivato volontariamente dai genitori o dai tutori;
508.000 intestate direttamente a minori e sulle quali il Parental
Control è attivo di default, come previsto dalla normativa.

 

…Numeri che dimostrano come il servizio sia entrato a far parte della
quotidianità digitale delle famiglie italiane, divenendo uno strumento sempre
più diffuso, in quanto percepito come essenziale.

Perché in un’epoca in cui l’accesso ad Internet avviene in età sempre più
precoce, spesso senza la supervisione di un adulto, strumenti come il
Parental Control rappresentano una barriera fondamentale contro i pericoli
della rete. 

AGCOM, pertanto, attraverso tale iniziativa, intende promuovere un uso più
consapevole e sicuro dei dispositivi digitali, in particolare da parte dei
più giovani.

Oltretutto il Parental Control non è solo un filtro tecnico, ma, al contempo,
un’opportunità per aprire un dialogo in famiglia sull’uso responsabile della
tecnologia. 

…Un segnale positivo che, attraverso la sua crescente diffusione, dimostra
come le famiglie siano oggi più attente alla protezione dei minori, finanche
nel mondo digitale.
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Microchimerismo fetale: un legame invisibile che
lega per sempre ogni madre al proprio figlio

La scienza è certa che, al di là del legame affettivo tra madri e
figli, ne esiste uno di tipo genetico, fisicamente inciso nelle
cellule della madre e che è il figlio stesso a trasmetterle per
l’intera vita

di Damiana Cicconetti 

Quando si pensa al legame tra madre e figlio non possono non emergere
immagini e pensieri di amore incondizionato, protezione e connessione
emotiva. Tuttavia, la scienza ha accertato una verità ancor più profonda e
sorprendente: tale legame non è solo di tipo emotivo o genetico bensì inciso
fisicamente nelle cellule della madre. Invero per l’intera esistenza ed è il
figlio a trasmetterglielo, non il contrario.

A confermare tali scoperte è la Dottoressa Lorenza Driul, Direttrice della
Clinica Ostetrica e Ginecologica dell’Ospedale di Udine, che ha così
dichiarato: “Durante la gravidanza la relazione tra madre e bambino va ben
oltre il semplice scambio di nutrienti e ossigeno attraverso la placenta. Si
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verifica, infatti, uno straordinario fenomeno biologico chiamato
microchimerismo fetale, un termine che indica la presenza di cellule fetali
vive all’interno del corpo materno…”.

Pertanto, contrariamente a quanto si era finora pensato, non sono le cellule
della madre ad “entrare” nel corpo del figlio per proteggerlo; di contro
accade il contrario.

“Sono, in effetti, le cellule staminali del feto ad attraversare la barriera
placentare ed a stabilirsi nei tessuti e negli organi della madre…”: questo
conferma la Dottoressa Driul. 

E sono, poi, proprio dette cellule, dotate di capacità rigenerative e
staminali, a non venire eliminate al momento del parto, restando nel corpo
materno per decenni e, talvolta, addirittura per l’intera vita.

Detta “impronta” biologica rappresenta, quindi, una sorta di ricordo vivente
di ogni figlio nato e che ciascuna madre porta dentro di sé, integrata nel
proprio organismo.

…Un collegamento che va ben oltre l’aspetto emotivo e che si traduce in una
convivenza cellulare profonda e duratura.

La Dottoressa Driul ha altresì chiarito che “gli studi scientifici hanno
evidenziato che tali cellule fetali possono localizzarsi in diversi tessuti,
come il cuore, il cervello, il fegato e il sistema immunitario della madre e
che le implicazioni di tale fenomeno sono ancor oggi oggetto di approfondite
ricerche, con ipotesi che spaziano dal ruolo nella rigenerazione tissutale
fino all’influenza sul sistema immunitario materno…”.

Pertanto, al di là di potenziali applicazioni mediche, il microchimerismo
fetale non può non offrire una visione poetica e meravigliosa del legame
madre-figlio: come si trattasse di un filo invisibile che si snoda nel tempo
e nello spazio e, invero, di una connessione che non si spezza mai, scritta
non solo nel cuore ma nel tessuto stesso della vita.

Ed è, senza alcun dubbio questo il motivo per cui la maternità diviene
un’esperienza non solo emotiva e psicologica ma finanche biologica e fisica,
visto che è proprio un’eco cellulare a raccontare di amore, cura e unità
profonda, grazie agli studi della scienza.

…Perché il legame con un figlio è scritto nelle cellule, così divenendo
eterno.

…Un legame che continuerà a vivere dentro il corpo di ogni madre, come un
segreto silenzioso e bellissimo: di certo, invisibile agli occhi di altri ma
non anche a quelli della scienza.
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Titanic in VR a Roma: lo storico transatlantico
ritorna in vita grazie alla Realtà Virtuale

“Titanic – Un viaggio nel tempo”: la rinascita di una nave
colossale, sotto una forma nuova e immersiva, per la prima volta
in Europa, al Forte – Trionfale Urban Factory di Roma

di Damiana Cicconetti

C’è qualcosa di profondamente evocativo nel nome Titanic: una nave colossale,
simbolo di progresso e lusso all’alba del Novecento, divenuta emblema della
fragilità umana e della potenza inesorabile della natura. Oggi, più di un
secolo dopo il suo tragico affondamento, il Titanic rinasce, sotto una forma
del tutto nuova e immersiva, grazie all’esperienza in realtà virtuale di
“Titanic – Un Viaggio nel Tempo”, presentato per la prima volta in Europa al
Forte – Trionfale Urban Factory di Roma.

Dopo il grande successo riscontrato a Los Angeles ed a Melbourne,
l’innovativo progetto firmato Fever, piattaforma internazionale nota per la
sua capacità di fondere cultura e tecnologia, approda nella Capitale,
consentendo un viaggio sensoriale nel cuore del transatlantico più famoso al
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mondo. 

…Una proposta che non è soltanto una meraviglia tecnologica ma un ponte tra
passato e presente, tra emozione e conoscenza ma, invero, un tuffo fin
nell’anno 1912.

L’esperienza ha una durata di circa 45 minuti e si apre in modo suggestivo: i
visitatori, indossato un visore VR e ricevuta una carta d’imbarco virtuale,
iniziano il viaggio dagli abissi dell’oceano Atlantico, ove giace ancor oggi
il relitto del Titanic, a circa 4.000 metri di profondità. 

L’atmosfera, pertanto, è subito carica di mistero e rispetto, in un silenzio
ovattato che prepara all’ascesa verso il passato. 

Poi, lentamente, si risale nel tempo, mentre le tecnologie di Realtà Virtuale
ricreano, con incredibile realismo, gli ambienti del Titanic.

Dunque, si passeggia lungo il ponte promenade; si esplorano le lussuose
cabine di prima classe; si osservano i dettagli dorati delle sale da pranzo;
si entra nelle rumorose sale macchine e ci si perde nei corridoi eleganti del
transatlantico.

Ogni elemento è ricostruito con estrema accuratezza, grazie ad una meticolosa
ricerca storica e alla consulenza di esperti marittimi.

…Un’esperienza che non si limita ad essere un documentario tridimensionale ma
in cui i visitatori assumono il ruolo di passeggeri di prima classe,
interagendo con ufficiali, membri dell’equipaggio, ingegneri e vedette. 

Si partecipa persino ad una cena di gala, ascoltando conversazioni autentiche
tratte da diari dell’epoca. 

Pertanto, la narrazione è oltremodo coinvolgente, costruita con attenzione ai
dettagli storici ed arricchita da momenti di forte impatto emotivo.

Il climax dell’esperienza è, senza dubbio, rappresentato dalla collisione con
l’iceberg: evento vissuto in prima persona, con effetti sonori, visivi e
tattili che riproducono il caos e la concitazione di quei momenti fatali, tra
panico, confusione, incredulità e il gelo del mare, trasmesso con
un’intensità rara e che, quindi, lascia una traccia emotiva a dir poco
profonda in chi vi prende parte.

…Perché “Titanic – Un Viaggio nel Tempo” è pensato non solo come attrazione
spettacolare ma anche come importante strumento educativo. 

Non a caso, la narrazione è guidata da figure chiave della storia, quali il
capitano Edward Smith, pur senza dimenticare progettisti, ingegneri ed altri
membri dell’equipaggio, che svelano curiosità e retroscena sulla costruzione
della nave, oltre che sulle innovazioni tecnologiche introdotte, per finire a
trattare del contesto sociale ed economico dell’epoca edoardiana.



L’esperienza è accessibile ad un pubblico dagli 8 anni in su, configurandosi
come un perfetto mix tra intrattenimento e formazione.

…Un’esperienza che consente oltretutto alle nuove generazioni di avvicinarsi
alla storia in un modo nuovo: non scolastico bensì emotivamente coinvolgente
e, indubbiamente, memorabile.

Del resto, la scelta di ospitare questa esperienza all’interno del Forte –
Trionfale Urban Factory non è casuale. 

…Perché si tratta di uno spazio-simbolo di rigenerazione urbana e culturale:
una location che si afferma sempre più come punto di riferimento per eventi
che uniscono innovazione, arte e divulgazione. 

L’iniziativa, dunque, non è solamente un’attrazione per i romani ed i turisti
ma anche una sfida vinta per chi crede nella capacità della tecnologia di
rendere la storia più vicina, viva e accessibile.

…Perché in un mondo sempre più dominato dalle tecnologie immersive, “Titanic
– Un Viaggio nel Tempo” è in grado di saper dimostrare come la Realtà
Virtuale può essere molto più che intrattenimento, bensì potente strumento
culturale, capace di rivitalizzare le storie del passato, trasportando chi
guarda in un mondo scomparso ma, in ogni caso, ancora vivo nei ricordi e nei
cuori.

…Perché il Titanic non è solo una storia di naufragio ma di speranza,
progresso, sogni infranti e umanità. 

…Perché per chi desidera scoprire, ricordare e, al contempo, emozionarsi ed
imparare, “Titanic – Un Viaggio nel Tempo” è un’esperienza imperdibile.

…Un viaggio che parte dal fondo del mare per arrivare dritto al cuore.
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Podcast: un fenomeno in netta crescita in Italia,
con ben 17,2 milioni di ascoltatori

Il 48% degli italiani ritiene l’ascolto di contenuti audio un
appuntamento settimanale fisso

di Giordana Fauci

Il panorama dei podcast in Italia sta vivendo una straordinaria espansione,
con un cambiamento significativo nelle abitudini di consumo dei media:
attualmente il 48% degli italiani ritiene l’ascolto di podcast
un appuntamento settimanale fisso.

…Un dato che evidenzia come tale formato sia ormai entrato a far parte della
vita quotidiana.

Il podcast, infatti, è un programma audio digitale disponibile su Internet
che gli utenti ascoltano o scaricano on-demand.

Secondo i dati forniti da NielsenIQ per Audible, nell’anno 2024 la durata
media di ascolto è aumentata rispetto all’anno precedente raggiungendo i 25
minuti al giorno.

Dunque, in totale, circa 17,2 milioni di persone in Italia si dedicano
all’ascolto di podcast.

Come ha sottolineato Juan Baixeras, noto Manager: “Oggi il settore è più
maturo, con ascoltatori consapevoli e un’industria più strutturata e
diversificata…”. Tutto ciò a conferma della crescente rilevanza dei podcast
nella cultura mediatica italiana.



Un aspetto particolarmente affascinante è caratterizzato dal modo in cui i
giovani si avvicinano all’ascolto di tali programmi, perché non pochi sono
coloro che apprezzano la flessibilità del formato, che consente di integrare
l’ascolto di contenuti audio con attività quotidiane.

Pertanto, i luoghi preferiti per l’ascolto sono la casa e i mezzi di
trasporto, visto che, in tali contesti, la voce e i suoni riescono a creare
un’atmosfera avvolgente e coinvolgente, così consentendo agli ascoltatori di
potersi immergere completamente nella narrazione, altresì sviluppando una
connessione più profonda con le storie e gli approfondimenti presentati.

Ed è proprio questo legame empatico tra narratore e pubblico a rendere
l’esperienza d’ascolto intensa e memorabile, al contempo contribuendo a
creare un ambiente familiare e rilassato.

Ciò senza, peraltro, dimenticare che il podcast offre intrattenimento e
informazione, dedicandosi all’approfondimento di tematiche specifiche, oltre
a permettere agli ascoltatori di esplorare argomenti in modo coinvolgente e
stimolante.

…Con una crescita continua ed un panorama sempre più ricco e diversificato,
il podcast si afferma, perciò, non solo come mezzo di intrattenimento, bensì
come strumento di comunicazione ed apprendimento.
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